
  

 

COMUNE DI MARACALAGONIS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
 

 
 

L’anno duemiladieci addì uno del mese di Settembre  alle ore 19,30 nella sala delle adunanze 

Consiliari del Comune, a seguito di avviso di convocazione diramata dal Presidente del Consiglio 

in data 26/08/2010  prot. 10815,  si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica ordinaria ed 

in prima convocazione. 

 

Presiede la seduta Elisabetta Montagna nella sua qualità di Presidente del Consiglio e sono 

rispettivamente presenti ed assenti i Signori: 

  

presente 

 

assente 
   

presente 

 

assente 

1 CORONA Antonella X  10 PINNA Elisa X  

2 ARGIOLU Andrea   X 11 PINNA Saverio X  

3 CORONA Andrea X  12 PUDDU Angelo X  

4 CORONA Fabio X  13 PUSCEDDU Egidio X  

5 DEIANA Efisio X  14 SANNA Antonio X  

6 FADDA Mario X  15 SERRA Agostino X  

7 GHIRONI Sebastiano X  16 SERRA Giovanna Maria  X 

8 MONTAGNA Elisabetta X  17 USALA Antonina X  

9 PEDDITZI Pasquale X  Totale 15 2 

 

Partecipa la Dr.ssa Maura Biggio nella sua qualità di Segretario Comunale.  

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 

invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, redatta nel testo di seguito 

riportato, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Ente Locali, approvato con 

D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in 

calce al presente atto:  

 

 Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 Il Responsabile del Servizio Giuridico Sociale, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 Il Responsabile del Servizio Tecnico, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 Il Responsabile del Servizio Vigilanza, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

  Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile; 

 

N.  37  

 

DEL  01/09/2010 

OGGETTO: Art. 151 comma 7 e Art 227 del 18/08/2000, n° 267 – 

Approvazione del Rendiconto della gestione dell’esercizio 2009.- 



 

 

IL PRESIDENTE  

 

Dichiara aperta la seduta avendo constatato la presenza del numero legale. 

 

Il SINDACO prima dell’inizio dei lavori porta ai Consiglieri presenti i saluti degli ospiti del Comune di 

Mosciano Sant’Angelo che sono stati a Maracalagonis dal 28 al 30 agosto e ringrazia i Consiglieri che sono 

stati presenti durante la manifestazione. 

 

A questo punto il PRESIDENTE introduce il punto posto all’ordine del giorno,  e ringrazia il nuovo 

Revisore dei Conti dr. Piero Pilleri per la sua presenza. 

 

L’Assessore Pedditzi ringrazia il Revisore dei Conti per la presenza e la disponibilità dimostrata e dà lettura 

della proposta di deliberazione portata all’attenzione del Consiglio.  

Espone poi il contenuto del documento contabile ed in particolare precisa che  per la gestione competenza si 

riscontra un avanzo di €. 606.037,59  di cui €. 318.097,17 per fondi vincolati,  €. 100.817,34 per fondi per il 

finanziamento di spese in conto capitale, €. 85.60,28 per fondi di ammortamento ed  €. 101.362,80 per fondi 

non vincolati, mentre dal quadro riassuntivo della gestione finanziaria si riscontra un avanzo di € 

3.560.588,00  di cui €. 804.741,75 per fondi vincolati,  €. 859.061,50 per fondi per il finanziamento di spese 

in conto capitale,  nessun importo per fondi di ammortamento ed  €. 1.896.784,75 per fondi non vincolati,  

specificando che,  per scelta precisa dell’Amministrazione i fondi di ammortamento verranno fatti confluire 

nel fondo finanziamento di spese in conto capitale,  questo per fare in modo che si recuperino risorse per 

interventi in conto capitale in luogo della contrazione di mutui. 

 

Entra il Consigliere Sanna ed il totale dei presenti risulta di n° 15 consiglieri. 

 

Su precisa richiesta il Revisore dei Conti illustra il contenuto della Relazione sul Consuntivo da lui 

predisposta  e fa presente che essendo stato nominato solo recentemente ha potuto riscontrare solo alcune 

delle eventuali situazioni di criticità dell’Ente su cui è il caso di soffermarsi.  Reputa che vada approfondita 

la effettiva situazione attraverso la verifica di cassa al 30 giugno che non è stata ancora possibile.  Sottolinea 

come nel corso dell’esercizio 2009 sia stato rispettato il patto di stabilità,  e come per i residui dovrà essere 

posta attenzione al permanere dei presupposti giuridici per evitare che possano essere persi. 

Fa presente che  ha verificato una posta straordinaria nella situazione patrimoniale che dovrà essere oggetto 

di successiva verifica, mentre per quanto si riferisce all’avanzo di amministrazione suggerisce di non 

utilizzare lo stesso prima della definizione della situazione della Maracalagonis spa.  Ricorda poi che per il 

2010 andrà monitorata anche la situazione della Fondazione di Partecipazione. 

Assicura che per quanto lo riguarda come Revisore il bilancio è corretto e ne propone l’approvazione.  

 

Il Sindaco espone quelli che sono stati i programmi e gli interventi fatti nell’esercizio 2009,  sottolineando 

come,  per quanto riguarda l’ambiente,  fra le varie attività sia stata la vertenza della Maracalagonis s.p.a.  

quella che ha richiesto il maggiore impegno da parte di tutti.   Infatti il 29/07/2009  è cambiato il Consiglio di 

Amministrazione della medesima Società che ha portato avanti tutta una serie di iniziative ha regolarizzato la 

situazione debitoria pregressa ed il  bilancio 2009 della Maracalagonis  s.p.a. si è chiuso con un attivo di       

€ 6.000,00 destinato a riserva legale. 

Riferisce come si siano fatti, poi,  interventi di manutenzione di strade ed aree pubbliche,  e nelle località 

costiere siano state ripulite numerose discariche abusive di ingombranti ed inerti, fra cui amianto,  attività 

che ha impegnato le maggiori risorse. Ricorda inoltre la partecipazione ai bandi S.I.C. che hanno visto i 

progetti accolti e finanziati dalla RAS.,  ed i servizi consolidati di Protezione Civile come quello di 

salvamento a mare in località Torre delle Stelle. 

 

L’Assessore Puddu riferisce di aver avuto la delega per l’Assessorato Pubblica Istruzione,  Cultura e 

Turismo a partire dal 22/07/2010,  e  conseguentemente si è trovato a portare avanti i Progetti già iniziati.  



Ricorda come fra i primi interventi vi sia stata l’estensione del servizio mensa scolastica anche agli alunni 

della Scuola alla Primaria e secondaria di primo grado e si sia passati a fornire il servizio da circa 180 

persone ad oltre 360.  Per quanto riguarda i contributi scolastici per borse di studio e merito, spese didattiche,  

rimborso libri, spese di viaggio ecc.,  nel 2009 oltre a pubblicare tutti i bandi di competenza su direttive 

R.A.S. si è riusciti ad azzerare tutte le situazioni pregresse derivanti da vecchi bandi,  ma l’assenza 

prolungata del personale addetto ha creato qualche ritardo nel pagamento,  difficoltà che tuttavia sono state 

superate ora nonostante il perdurare dell’assenza.  Riferisce che da parte dell’Ente c’è stata grande attenzione 

ai problemi della Scuola,  mentre per quanto riguarda l’assessorato al turismo non si sono potute realizzare le 

attività volute in quanto nel bilancio non c’era la necessaria disponibilità di risorse e vi era,  inoltre, 

l’esigenza del rispetto del patto di stabilità. 

 

L’Assessore Fabio Corona dopo aver comunicato come in data odierna vi sia stato il primo giorno di avvio 

del servizio asilo nido,  ricorda come per i servizi sociali il 2009 sia stato un anno interlocutorio,  in cui, 

purtroppo non si è potuto realizzare l’obiettivo principale che era quello dell’apertura dell’Asilo Nido che 

non è potuto partire per indisponibilità dei locali.  

Vi è stato,  invece,  un buon risultato negli altri servizi sociali che hanno mantenuto e potenziato la loro 

attività, utilizzando in termini di spesa tutte le risorse a disposizione,  mentre non si sono potute portare 

avanti  la gita degli anziani ed il servizio spiaggia day,  a causa della mancata risposta degli utenti. 

Riferisce poi sui principali interventi portati avanti che hanno visto la concessione di contributi per assistenza 

economica straordinaria, l’impegno di molte persone per il nuovo servizio civico, la conferma dell’assistenza 

domiciliare a favore di anziani e disabili, l’affidamento di minori a famiglie e comunità accompagnato dalla 

erogazione del servizio educativo a famiglie e minori, il mantenimento di tutti gli interventi di settore,   con 

un impegno particolarmente importante per i progetti della legge 162.  

In particolare rileva come si sia trattato di una attività intensa ma ben condotta dagli uffici che pur in 

presenza di carenza di personale, utilizzando i supporti esterni possibili, ha consentito una risposta ottimale. 

 

L’Assessore Elisa Pinna riferisce come l’espletamento delle diverse attività amministrative in materia di 

opere pubbliche sia stata puntuale,  nel rispetto della normativa vigente statale e regionale, ed il ricorso alle 

progettazioni e direzioni tecniche affidate a professionisti esterni sia dovuta a carenza di personale e di 

strumentazione informatica.   

Espone quindi quelle che sono state le principali opere portate avanti,   di cui alcune concluse ed altre ancora 

in corso, l’importo dell’intervento e lo stato di realizzazione,  quali Lavori di manutenzione straordinaria 

Scuole Elementari di Via Colombo,  lavori di Ristrutturazione e completamento Cimitero Comunale, Lavori 

di Adeguamento Scuola Media di Via Garibaldi, Lavori Asilo Nido,  Lavori di risanamento e ampliamento 

del Cimitero Comunale,  interventi per riqualificazione Impianti di Illuminazione Pubblica nelle località 

costiere e centro urbano,  Lavori scuola materna ex ESMAS, lavori di Riqualificazione urbana del Centro 

abitato, lavori Parco di Torre delle Stelle finanziato dalla R.A.S. ecc…. infine ricorda come anche i lavori di 

realizzazione della Rotatoria realizzata dalla Provincia siano stati fatti sulla base di un progetto pagato dal 

Comune,  per far raggiungere l’obiettivo. 

 

L’Assessore Andrea Corona ricorda come lo scopo del settore Cultura Sport e Spettacolo sia quello di 

incentivare e di incrementare le attività.  Riferisce come nel corso del 2009 gli interenti e le attività 

“storiche”  si siano svolte con puntualità,  e come siano nate due nuove manifestazioni di grande importanza 

che hanno consentito a bambini e adulti di svolgere attività sportive in libertà con incremento di iscrizioni 

della Polisportiva che le aveva organizzate.  Ricorda poi la partecipazione alla manifestazione organizzata 

per promuovere la lettura dei libri, che si ripeterà anche nel corrente anno, e la partecipazione al Bando 

Regionale che ha consentito di allestire il Teatrino,  per il cui utilizzo verrà predisposto specifico 

Regolamento,   ponendo particolare attenzione alla importante fascia di età dei giovanissimi. 

 

L’Assessore Agostino Serra ricorda come nel Settore urbanistica nel corso del 2009 si sia avuta una 

importante carenza di personale,  riuscendo,  tuttavia, a garantire i servizi e gli incassi riferiti alle concessioni 

edilizie e si è completata l’informatizzazione delle pratiche edilizie. 

Ricorda come non si sia riusciti a portare avanti progetti urbanistici a causa dei vincoli del Piano 



Paesaggistico Regionale, superati solo a fine anno,  mentre superate le difficoltà di personale si è riusciti a 

liquidare i vari contributi, tra cui quelli per il bando Domos ecc..  

 

Il Consigliere Ghironi si dichiara sbalordito per le cose dette e fatte e ritiene che il più serio sia stato 

l’Assessore al turismo ed alla pubblica istruzione che ha detto chiaramente che non ha potuto operare per 

mancanza di risorse,  non avendo però la forza di chiedere qualche soldino in più.   Chiede poi spiegazioni 

all’assessore Fabio Corona sulle motivazioni che non hanno consentito l’avvio del servizio asilo nido nel 

2009,  dal momento che i locali erano stati,  da loro,  lasciati già pronti. Per la gita degli anziani pensa che 

non sia andata a buon fine perché non ha dato le direttive giuste.  Rivolgendosi, poi, all’assessore Pinna 

rileva come,  a suo avviso,  sia stata fatta solo normale amministrazione, e per alcuni interventi come il 

progetto di via Puccini che risale al 1999 si sia trattato di completamento di vecchi interventi già 

programmati,  mentre non vede niente di nuovo.  Relativamente a quanto riferito dall’assessore  alla cultura 

Andrea Corona ritiene che anche lui non abbia fatto nulla di nuovo, dal momento che per l’allestimento del 

Teatrino ha trovato tutto pronto,  e lui si è limitato a fare qualche festicciola.  

Osserva come la popolazione stia ancora aspettando qualcosa delle tante promesse fatte in campagna 

elettorale,  quando,  ad esempio,  si è assicurata una riduzione della tariffa sui rifiuti,  che al contrario ora è 

aumentate.   

Invita perciò ad essere,  tutti insieme, collaborativi per cercare di fare qualcosa,  dando l’opportunità alla 

minoranza di collaborare per il bene dei cittadini. 

 

Il Consigliere Usala si sofferma sulla attività della Giunta prendendo spunto dalla Relazione presentata, che  

a suo parere contiene un semplice esercizio algebrico,  mentre non mostra niente di quello che è stato fatto e 

che non appare. Si dice senza parole nel sentire l’elencazione di quello che è stato fatto, che non appare 

anche perché, ad esempio, per quanto riguarda le opere pubbliche vi è un generico rinvio al programma delle 

opere pubbliche,  ma le strade sono buie, rotte … definisce l’assessore delle opere mancate con 

responsabilità di tutti,  perché gli è stato svuotato l’ufficio ed è stata lasciata sola,  e nonostante la buona 

volontà non può fare molto.  Relativamente al Piano Urbanistico ricorda come le limitazioni che 

l’approvazione avrebbe comportato fossero prevedibili,  ma lamenta come in questi due anni non sia stata 

proposta una qualche idea da parte dell’ingegnere, di cui non si poteva fare a meno ma di cui non c’è traccia. 

 

Escono i consiglieri Fadda e Ghironi ed i presenti risultano 13. 

 

Relativamente al servizio finanziario lamenta come, nonostante l’accorpamento che ha notevolmente 

aumentato il numero dei dipendenti si continuino ad accumulare ritardi per la liquidazione di importi minimi 

come nel caso dei rimborsi per spese scolastiche,  mentre per quanto si riferisce al servizio di vigilanza 

lamenta come,  a fronte di una nuova gestione,  si assista nella via Nazionale a macchine che sfrecciano 

veloci nella totale assenza di vigili urbani,  si osservi un aumento dei costi del servizio e non si veda alcun 

aumento del controllo del territorio contro le discariche incontrollate o contro l’abusivismo. 

 

Esce l’assessore Serra e rientra Ghironi ed i presenti risultano 13 

 

Ritiene che il consuntivo sia solo un puro esercizio algebrico dove i conti tornano ed alla fine tutto va in 

funzione dell’Ente che resta.   

Ricollegandosi poi al fatto che per il turismo non sia stato fatto nulla per mancanza di risorse, dichiara di non 

condivide la scelta di ripartizione fatta fra le attività culturali ed il turismo,  e ciò nonostante si continui a 

ripetere come Mara sia un Comune a vocazione turistica. Ritiene che la maggioranza non abbia un 

rendiconto da presentare e rimarca come non accetti consigli. 

Con riferimento poi alla scelta dei S.I.C. chiede come mai non venga portata in Consiglio Comunale una 

modifica al Piano Regolatore,  che vede una classificazione come zona H di parte del territorio,  affinchè il 

S.I.C.  non sia punitivo ma rappresenti un incentivo per l’economia locale a vocazione agro pastorale,  e 

sollecita una riclassificazione in base alle peculiarità. Ribadisce come in due anni non sia stato fatto nulla ed 

abbia visto solo macchine nuove. 

 



Esce il Sindaco ed i presenti risultano 12. 

Viene data la parola al Consigliere Saverio Pinna, ma interviene il Consigliere Sanna che dichiara di uscire 

perché non può garantire il numero legale.  

 

Segue breve dibattito in cui viene sollecitata una breve sospensione dei lavori. 

 

A questo punto escono anche i consiglieri Ghironi, Deiana, Saverio Pinna, Usala. 

 

Rientra il Sindaco e Agostino Serra ed il Presidente verifica che il totale dei presenti è di 9 e che vi è il 

numero legale per la validità della seduta. 

 

Rientrano Usala,  Sanna,  Deiana,  Ghironi,  Fadda e Pinna Saverio,  ed il totale dei presenti è di 15. 

 

Il Consigliere Usala chiede di riprendere la parola. 

 

Il Presidente eccepisce che non può proseguire l’intervento perché non aveva la parola,  ed inoltre si è 

allontanata dall’aula senza avvisare,  per cui se lo desidera può fare solo un secondo intervento. 

 

Viene data nuovamente la parola al Consigliere Saverio Pinna ma il Consigliere Usala interviene e chiede 

che venga messo a verbale che è stata interrotta perché è mancato il numero legale  come fatto osservare dal 

collega Sanna ed il Presidente,  ripresi i lavori,  ha impedito di concludere il proprio intervento … il numero 

legale è venuto a mancare perché due della maggioranza non c’erano….  

 

Il Presidente precisa che il numero legale non è mai mancato perché viene garantito da tutti i consiglieri, e 

che contestualmente all’uscita dei consiglieri di minoranza sono rientrati il Sindaco e l’assessore Serra, come 

verificato con l’appello.   

 

A questo punto il consigliere Usala dopo aver dichiarato che per le motivazioni fatte verbalizzare uscirà 

dall’aula per protesta si allontana ed il totale dei presenti risulta di 14 

 

Il Presidente precisa che non ha tolto la parola al consigliere Usala ma è stata lei che non ha proseguito ed è 

uscita dall’aula senza dare alcun avviso. 

 

Il Consigliere Saverio Pinna dichiara che non entrerà nei numeri perché non è la sua materia e non può 

eccepire quanto certificato con puntualità nella Relazione dal Revisore, evidenziando problemi conosciuti,  e 

coglie l’occasione per augurargli buon lavoro,  dal momento che è stato nominato da tutto il Consiglio. 

Osserva come da quanto riferito da tutti gli assessori sia uscito un unico grido “carenza di personale” che 

avrebbe determinato il mancato ottenimento dei risultati previsti,  mentre lui ritiene che gli ultimi due anni 

siano stati comunque caratterizzati da continuità amministrativa….  Si sofferma poi su quanto riferito in 

merito ad alcuni interventi ed in particolare su quanto realizzato con il Progetto Sardegna fatti bella che 

doveva avere un indirizzo extra urbano,  con pulizia di discariche abusive ecc.,  e ricorda la necessità,  come 

più volte discusso,  di un’azione di prevenzione da attuare anche tramite l’istituzione della Compagnia 

Barracellare di cui si parla da tempo ma che non è ancora in dirittura di arrivo. Ritiene che per gli altri 

interventi ricordati si sia trattato di ordinaria amministrazione.  Riconosce all’assessore alla Pubblica 

istruzione di essere stato onesto e chiede notizie sullo stato della gara d’appalto del servizio mensa che si 

sarebbe dovuta espletare fin dallo scorso anno scolastico,  quando si è partiti per quattro mesi…. 

 

L’Assessore Puddu spiega che la gara d’appalto verrà pubblicata a giorni in quanto si è reso necessario, 

prioritariamente, aspettare la definizione della situazione derivante dai tagli ministeriali al personale A.T.A., 

che ha messo a rischio la stessa esistenza della Scuola di via Colombo,  e si sta definendo la scelta nuova di 

utilizzare per il servizio prodotti sardi tenendo conto dei risultati degli altri Comuni …. ma assicura che si 

prevede comunque l’avvio del servizio nel mese di ottobre. 

 



Il Consigliere Saverio Pinna riconosce come l’ampliamento del servizio mensa sia stata una buona cosa,  

mentre relativamente ai servizi sociali ritiene che si portino avanti le cose di ordinaria amministrazione …. E 

ricorda l’impegno di rimpinguare le risorse per la legge 162 per sopperire, in parte, ai tagli operati dalla 

Regione nel corso del corrente anno.  Per i lavori pubblici lamenta come non si veda nulla di nuovo, giacchè 

si tratta solo di continuità amministrativa pura e secca… e vengano effettuati solo interventi di ordinaria 

amministrazione,  lamentando sempre che non c’è personale,  mentre per quanto riguarda lo sport osserva 

come non capisca l’utilizzo delle strutture comunali, non assista ad una attività di promozione dello sport in 

quanto mancano le attività che attirino i bambini e ritiene che in questo senso si stia perdendo qualcosa, vista 

l’importanza dello sport in termini di socializzazione.  Ritiene, perciò, indispensabile che venga inventato 

qualcosa di nuovo che riporti la gente allo sport e chiede che si intervenga anche sulle strutture investendo 

qualche soldino per la messa a norma degli impianti …. Per quanto riguarda il settore dell’urbanistica 

ribadisce come si tratti di un settore trainante per lo sviluppo, e per fare economia,  che purtroppo va  a 

rilento anche a causa dei nuovi vincoli dovuti alla individuazione del centro storico e del centro matrice e 

sollecita un adeguamento del P.U.C. al P.P.R. sollecitando in proposito l’intervento di una specifica 

Commissione Consiliare in modo da avere un confronto e consentire di votare con chiarezza... 

 

Il Consigliere Sanna fa presente che avrebbe preferito iniziare l’intervento dopo la consultazione di una serie 

di atti e lamenta come, nonostante la richiesta formale di ricevimento di tutti gli atti trasmessa da tempo 

abbia potuto ricevere tutto solo ieri,  con conseguente impossibilità di un attento esame dell’insieme di fogli.  

Con riferimento alla Relazione del Revisore,  anch’essa contenuta negli atti,  assicura che ne prenderà 

visione,  lamenta, poi,  di non essere stato informato del deposito degli atti del consuntivo,  e chiede 

spiegazioni in merito alle previsioni di legge.  

Osserva come non si sia ancora sentito l’intervento dell’assessore Pedditzi e come risulti difficile in agosto 

inquadrare cosa si sia fatto nel 2009. Chiede spiegazioni sul perché le luci di Piazza Chiesa siano spente da 

lungo tempo e le strade siano nelle condizioni che tutti sanno,  e non sia stata ancora fatta una polizza danni,  

togliendo magari i soldi dall’asilo nido o da qualche altra parte. Con riferimento a quanto esposto 

dall’assessore Andrea Corona evidenzia come abbia il compito di promuovere le attività esistenti e di farne 

nascere delle nuove, mentre si è verificato che ne abbia fatto chiudere qualcuna….,  e lo invita a recuperare 

quelle che una volta c’erano con un po’ di diplomazia.  Con riferimento a quanto dichiarato dall’assessore 

Fabio Corona in merito al mancato avvio dell’asilo nido nel 2009,  ma solo ora, chiede di avere copia 

formale degli elenchi dei bambini ammessi, e con riferimento alla gita anziani ritiene che siano state fatte 

proposte non appetibili. Riferendosi a quanto esposto dall’assessore Puddu riconosce come abbia dovuto 

risolvere in poco tempo il problema della mensa ed abbia fatto del suo meglio. Osserva come nel consuntivo 

non ritrovi molto del programma elettorale, ed invita a non prendersela per delle battute, come quella sulle 

macchine cambiate,  che posso essere fatte …..   

 

Il Consigliere Fadda ricorda di aver espresso un voto contrario alla approvazione del bilancio 2009,  e rileva 

come il rendiconto 2009 contenga le risultanze contabili dell’intera attività dell’Ente, e, senza entrare nei 

numeri,  prende atto che vengono evidenziate dal Revisore dei Conti delle criticità, già più volte segnalate,  

riferite in merito alla conservazione di alcuni residui ed alla situazione della Maracalagonis s.p.a. 

Fa presente di aver ascoltato con attenzione quanto detto dagli assessori ma oltre alla normale attività non 

vede grande entusiasmo su novità, o per attività previste nella campagna elettorale…  Sa benissimo che non 

è facile amministrare e che per programmare ci vuole molto tempo, e sa anche quanti rischi e sacrifici 

comporti. 

Dichiara di aspettarsi sinceramente un cambio un cambio di rotta, in positivo, da parte dell’attuale 

maggioranza, a favore del Paese.  

Prende atto con grande piacere dell’avvio della raccolta differenziata che contribuisce ad un miglioramento 

dei servizi per il cittadino ed all’immagine del Comune stesso. Rimarca come almeno gli interventi sui 

servizi essenziali debbono essere fatti e relativamente alla materia urbanistica ritiene che si debba fare con 

urgenza l’adeguamento del PUC al PPR,  anche perché la Regione ha dato i necessari finanziamenti. 

Osserva come anche Maracalagonis, come tutti i Comuni d’Italia,  abbia i classici problemi finanziari,  ma 

che abbia,  però,  grandi potenzialità derivanti dalle sue caratteristiche. Si augura che dopo l’esperienza 

iniziale si inizi a lavorare con più entusiasmo ed auspica maggiore collaborazione sui servizi,  e che sparisca 



qualche comparto stagno fra i vari assessorati,  troppo slegati e non in sinergia per dare attuazione ai progetti 

portati avanti dal Comune. 

Infine precisa che il suo giudizio non sarà sui conti ma sull’attività politica  ed è negativo. 
 

Escono i consiglieri Deiana e Sanna ed il totale dei presenti risulta di 12. 
 

L’Assessore Pedditzi  evidenzia come il bilancio preventivo possa piacere o meno, per diversità di vedute, 

ma come dal confronto fra il bilancio di previsione ed il consuntivo emergano solo piccoli scostamenti dal 

momento che buona parte di quanto preventivato è stato realizzato. Rimarca come gran parte dei progetti 

previsti siano stati portati avanti e rispettati,  anche se con una pianta organica non adeguata sotto il profilo 

numerico diventa tutto difficile. Evidenzia come con il consuntivo sia previsto l’utilizzando degli 

accantonamenti e sia stato aumentato il fondo investimenti rendendo disponibili risorse adeguate che 

consentiranno l’esecuzione di opere pubbliche e potranno evitare il ricorso alla assunzione di mutui. 

 

L’Assessore Serra Agostino precisa come nella sua relazione non abbia voluto rimarcare alcune iniziative 

da far sviluppare agli uffici,  dato che la giunta ha dato gli indirizzi politici agli uffici per sviluppare il PUC,   

che purtroppo non sono riusciti a completare a causa della mancanza di personale. Osserva infatti come non 

serva la consulta sul PUC se parallelamente non c’è l’ufficio del piano,  se cioè mancano i tecnici per 

sviluppare il Piano stesso. 

 

Il Consigliere Fadda evidenzia come abbia rilevato dall’esame degli atti come senza un adeguamento del 

PUC  non si possa dare corso a lottizzazioni, e non sia possibile dare risposte ad altre richieste dei cittadini.  

Con riferimento alle opere pubbliche osserva come alcuni lavori siano stati fatti ma gli interventi non 

risultino completati. Ritiene perciò che molte opere vadano finanziate con il fondo unico,  dal momento che 

il legare gli interventi alla realizzazione di entrate per Bucalossi,  che arrivano sempre dopo,  comporta che 

per poter spendere è prima necessario accertare le somme. Ritiene che un bilancio possa piacere o meno per 

come viene programmato, ma nota come durante il 2009 si aspettasse una attività politica importante ed un 

maggiore impegno presso gli uffici regionali finalizzato all’avvio di nuovi programmi ed alla acquisizione di 

risorse nuove. Infatti ha trovato questa attività carente. Riferisce di aver visto che il Comune di Mara ha 

perso alcune occasioni di richiesta di finanziamento,  e fa presente di essere disponibile ad una eventuale 

delega per la ricerca costante di informazioni in merito anche tramite il sito della Regione. 

Sollecita maggiore entusiasmo da parte di qualcuno, sia nella maggioranza che nella opposizione ed invita a 

riflettere in merito. Formula un giudizio cauto sulla attività della giunta, ed auspica che non venga mollata la 

raccolta differenziata che rappresenta un fatto positivo del 2010. 

Con riferimento poi a quanto emerso recentemente su difficili rapporti fra Comitati, Comune, Chiesa ecc. ,  

ritiene che debba essere fatto uno sforzo unitario per difendere e valorizzare tutte le tradizioni culturali del 

Paese, dato che se certe tradizioni si perdono non sarà più possibile il loro recupero,  ed offre la massima 

collaborazione in merito,  per il bene di Maracalagonis. 

 

Il Consigliere Saverio Pinna riferisce che la presenza di un programma di assunzione di personale, che 

significa che c’è la disponibilità delle risorse necessarie,  lo trova completamente d’accordo perché potrà 

determinare la soluzione dei problemi legati alla carenza di personale.  

Relativamente all’aspetto politico osserva come,  a suo parere, sulla base di quanto relazionato da ciascun 

assessore,  vi siano sette repubbliche e non vi sia sinergia nell’attività politico amministrativa,  indispensabile 

quando si vanno ad assumere decisioni che riguardano i cittadini nell’interesse dei quali devono essere fatte 

tutte le scelte,  con decisioni politiche chiare e secche,  ed auspica che sia questo il messaggio trasmesso. 

 

Per dichiarazione di voto il Consigliere Saverio Pinna  dichiara che i numeri non lo interessano dal 

momento che devono combaciare,  perché diversamente vi sarebbe una situazione di disastro del Comune, 

cosa che non c’è. Precisa che il voto che viene espresso è per l’attività politico amministrativa che non ha 

quello slancio che dovrebbe avere e preannuncia che darà un voto contrario. 

 

Il Consigliere Fadda dice di non avere dichiarazioni di voto da fare. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE:  

 l’art. 151, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 modificato  dal comma 6 dell’art. 2 quater  del 

D.L. 7/10/2008 convertito in Legge 189 del 4/12/2008  testualmente recita: 

7. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 aprile dell’anno successivo.  

 l’art. 227 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 così dispone: 

1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del 

bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 

2. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile dell'anno successivo, tenuto 

motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei 

componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il 

rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento. ………..omissis……….. 

3. Per le province, le città metropolitane, i comuni con popolazione superiore ad 8.000 abitanti e quelli i cui 

rendiconti si chiudono in disavanzo ovvero rechino la indicazione di debiti fuori bilancio, il rendiconto è 

presentato alla Sezione enti locali della Corte dei conti per il referto di cui all'articolo 13 del decreto-legge 22 

dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive 

modifiche ed integrazioni. 

4. Ai fini del referto di cui all'articolo 3, commi 4 e 7, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e del consolidamento 

dei conti pubblici, la Sezione enti locali potrà richiedere i rendiconti di tutti gli altri enti locali. 

5. Sono allegati al rendiconto: 

a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all'articolo 151, comma 6; 

b) la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comma 1, lettera d); 

c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza. 

6. Gli enti locali di cui all’art. 2 inviano telematicamente alle Sezioni enti locali il rendiconto completo di 

allegati, le informazioni relative al rispetto del patto di stabilità interno, nonché i certificati del conto 

preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e protocollo di comunicazione per la trasmissione telematica dei dati 

sono stabiliti con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la 

Conferenza Stato, città e autonomie locali e la Corte dei conti. 

 

DATO ATTO CHE: 

 il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 2009, 

secondo quanto prescritto dall’art. 226 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 il conto del Tesoriere si è chiuso con le seguenti risultanze finali: 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 IMPORTI IMPORTI IMPORTI 

Fondo di cassa al 1° gennaio ************* ************* 1.376.296,98 

RISCOSSIONI  3.575.741,00 5.344.410,14 8.920.151,14 

PAGAMENTI   2.725.618,07 5.057.479,76 7.783.097,83 

DIFFERENZA 2.513.350,29 

PAGAMENTI per azioni esecutive   

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2.513.350,29 

 

  



CONCORDANZA CON LA TESORERIA CENTRALE 

 IMPORTI 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2.513.350,29 

Compensazioni sistemate nell'anno __________ (-) 1.499.101,92 

Compensazioni sistemate nell'anno __________ (+)  

Disponibilità presso la tesoreria centrale (mod. 56T al 31 dicembre) 1.014.248,37 

 

ACCERTATO CHE i risultati della gestione di cassa del Tesoriere non  concordano con le scritture 

contabili dell’Ente in quanto risultano ancora da regolarizzare mandati per €. 2.775,01 per azioni esecutive; 

 

RILEVATO CHE il Servizio Finanziario, ai sensi della richiamata normativa, ha predisposto, 

conformemente ai modelli approvati con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, lo schema di Rendiconto della 

gestione dell’esercizio finanziario 2009, comprendente: 

 il Conto del Bilancio, di cui all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 il Conto Economico, di cui all’art. 229 del richiamato D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con accluso il 

Prospetto di Conciliazione previsto dal comma 9 del predetto articolo; 

 il Conto del Patrimonio, di cui all’art. 230 dello stesso D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

DATO ATTO CHE al Rendiconto della gestione sono stati allegati: 

1. il conto del Tesoriere dell’Ente, di cui all’art. 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

2. la tabella dei nuovi  parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, secondo quanto 

prescritto dall’art. 228, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

3. la tabella dei parametri gestionali, secondo quanto prescritto dall’art. 228, comma 5, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267; 

4. l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza, secondo quanto prescritto dall’art. 

227, comma 5, lett. c), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

5. le determinazione n. 134-148-152 del 2-19-23/7/2010, di ricognizione dei residui attivi e passivi da 

inserire nel Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2009, adottata ai sensi dell’art. 228, 

comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

6. il conto della gestione degli agenti contabili interni; 

7. il conto della gestione dell’economo; 

8. l’attestazione relativa ai debiti fuori bilancio, e i vari prospetti di riscontri contabili ; 

9.    la delibera della Giunta Comunale  n  90 del 30/07/2010    approvazione schema rendiconto; 

10. la deliberazione della Giunta comunale n. 88  del 30/07/2010, di aggiornamento annuale degli inventari, 

adottata ai sensi dell’art. 230, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

11. la deliberazione della Giunta comunale n.  89  del 30/07/2010, di approvazione della Relazione 

illustrativa del Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2009, adottata ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 151, comma 6, e 231 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

12. la deliberazione della Giunta comunale n. 24 del 30/03/2010, di approvazione della Relazione sul 

perseguimento degli obiettivi in tema di Patto di stabilità interno, ai sensi dell’art. 30, comma 4, della L. 

23 dicembre 1999, n. 488; 

13. la deliberazione del Consiglio comunale n.39 del 30/09/2009, relativa alla salvaguardia degli equilibri 

del bilancio dell’esercizio cui il Rendiconto stesso si riferisce, adottata ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267; 

14. la relazione  tecnica  del Servizio Finanziario; 

15. la relazione dell’organo di revisione economico-finanziaria, redatta ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 227, comma 5, lett. b), e 239, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 



RILEVATO CHE l’organo di revisione, nella richiamata relazione, ha formulato, con riferimento alla 

gestione dell’esercizio finanziario 2009, il  parere positivo; 

 

DATO ATTO CHE, in relazione al disposto dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la 

proposta della presente deliberazione  è stata messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare; 

 

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del Rendiconto della gestione 

dell’esercizio finanziario 2009, ai sensi del combinato disposto degli artt. 151, comma 7, e 227 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267; 

 

SENTITO quanto emerso nel corso della discussione  

 

SENTITA in particolare la dichiarazione di voto del consigliere Saverio Pinna che preannuncia il proprio 

voto contrario non ai numeri che devono combaciare ma all’attività amministrativa; 

 

VISTI: 

 i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 il D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 la relazione tecnica del Servizio Finanziario; 

 la relazione dell’organo di revisione economico-finanziaria, redatta ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 227, comma 5, lett. b), e 239, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 il vigente Regolamento di contabilità; 

 lo Statuto dell’Ente. 

 

DATO ATTO che nel corso della discussione sono usciti dall’aula i consiglieri Sanna, Deiana e Usala e che 

i Consiglieri presenti risultano essere n° 12, 

  

CON VOTI favorevoli n° 9 e contrari n° 3 (Fadda, Saverio Pinna e Ghironi) palesemente espressi per alzata 

di mano  

 

DELIBERA  

 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  

 

1. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 151, comma 7, e 227 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267, il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2009, redatto conformemente ai modelli 

approvati con il D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194, e comprendente: 

 il Conto del Bilancio, di cui all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che, allegato, costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto, con le seguenti risultanze finali: 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 IMPORTI 

RISCOSSIONI  5.344.410,14 

PAGAMENTI  5.057.479,76 

DIFFERENZA  286.930,38 

RESIDUI ATTIVI  2.678.308,07 

RESIDUI PASSIVI  2.359.200,86 



DIFFERENZA  319.107,21 

AVANZO (+) O DISAVANZO (-) 606.037,59 

RISULTATO DI 

GESTIONE 

Fondi vincolati 318.097,17 

 Fondi per il finanziamento di spese in conto 

capitale 

100.817,34 

 Fondi di ammortamento 85.760,28 

 Fondi non vincolati 101.362,80 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 IMPORTI IMPORTI IMPORTI 

Fondo di cassa al 1° gennaio ************* ************* 1.379.071,99 

RISCOSSIONI  3.575.741,00 5.344.410,14 8.920.151,14 

PAGAMENTI  2.725.618,07 5.057.479,76 7.783.097,83 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2.516.125,30 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  2.775,01 

DIFFERENZA 2.513.350,29 

RESIDUI ATTIVI  6.200.423,33 2.678.308,07 8.878.731,40 

RESIDUI PASSIVI  5.472.292,83 2.359.200,86 7.831.493,69 

DIFFERENZA 1.047.237,71 

AVANZO (+) O DISAVANZO (-) 3.560.588,00 

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIO

NE 

Fondi vincolati 804.741,75 

 Fondi per il finanziamento di spese in conto capitale 859.061,50 

 Fondi di ammortamento  

 Fondi non vincolati 1.896.784,75 

 

 il Conto Economico, di cui all’art. 229 del richiamato D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con accluso il 

Prospetto di Conciliazione previsto dal comma 9 del predetto articolo, che, allegato, costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 Il Conto del Patrimonio, di cui all’art. 230 dello stesso D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che, allegato, 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 



2. DI DARE ATTO CHE in base all’art. 167 del Tuel è data la facoltà agli Enti di iscrivere nell’intervento 

di ciascun servizio l’importo dell’ammortamento accantonato per i beni relativi e non l’obbligo,  è  

intendimento dell’Amministrazione non accantonare tali somme nel risultato di amministrazione che ma 

farlo confluire nel fondo finanziamento di spese in conto capitale; 

 

3. DI DARE ATTO CHE il Prospetto di conciliazione tra i dati del Conto del Bilancio e quelli del Conto 

economico e del Conto del Patrimonio dimostra il risultato economico finale dell’esercizio finanziario di       

€ 942.284,66; 

 

4. DI DARE ATTO, altresì, che al Rendiconto della gestione sono stati allegati gli atti in precedenza 

indicati…. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

          IL PRESIDENTE                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

    F.to Elisabetta  Montagna                            F.to Maura Biggio 

 

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267 

Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

 

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i parere al seguente 

prospetto: 

 

 

PARERE IN ORDINE 

ALLA REGOLARITÀ 

TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  

Maracalagonis, lì 30/07/2010 

                                            Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario 

                                                                      F.to Maura Biggio 

                                                                      

 

 

PARERE IN ORDINE 

ALLA REGOLARITÀ 

CONTABILE 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile  

Maracalagonis, lì 30/07/2010                                   

                                         Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario 

                                                                 F.to Maura Biggio 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi della Legge Regionale 13.12.1994 n. 38 e ss.mm. 

ATTESTA 

che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 17/09/2010 all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi (n.       

del registro) e contestualmente trasmessa ai capigruppo consiliari (Prot. n. 11828 del 17/09/2010) 

Maracalagonis, lì 17/09/2010                                                                      Il Segretario Comunale  

                                                                                                                         F.to Maura Biggio 

                                                                                                                  

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio. 

ATTESTA 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 perché dichiarata immediatamente eseguibile 

 decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo 

 perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R. 38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e 

dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il  Servizio Territoriale degli Enti 

Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori; 

 decorsi 10 giorni dal ricevimento di chiarimenti ed elementi istruttori con provvedimento n. _______ del 

________________ 

 che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. ________ del _________________ 

per i seguenti motivi 

____________________________________________________________________________________________ 

Maracalagonis, lì _____________________ 

                                                                                                                                              Il Segretario Comunale 

                                                                                                                                               Dr.ssa Maura Biggio 

 

 

Copia Conforme all’Originale per uso Amministrativo 

Maracalagonis lì 17/09/2010  

Il Segretario Comunale 

(dr.ssa Maura Biggio)  

 

 


